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ogni chiusura autore-
ferenziale nei propri 
confini sicuri, in ogni 
forma di pessimismo 
pastorale, in ogni steri-
le nostalgia del passa-
to, per aprirsi invece 
alla novità del Vangelo. 
Anche in questi tempi, 
dilaniati dalle tragedie 
della guerra e insidiati 
dalla triste volontà di 
accentuare le differen-
ze e fomentare gli scon-
tri, la Buona Notizia 
del perdono di Gesù 
Cristo, sostiene papa 
Francesco, vinca il ma-
le, la vita sconfigga la 
morte e l’amore,  l’amo-
re vinca il timore. 

In realtà, l’amore per 
la missione, è passione 
per Cristo ma, al tem-
po stesso, è una passio-
ne per il suo popolo.
Papa Francesco, richia-
mando le parole di San 
Giovanni Paolo II nella 
Redemptoris Missio e 
mettendo sotto la sua 
protezione la missione 
della Chiesa nel mon-
do, sottolinea come 
“la missione di Cristo 
redentore, affidata 
alla Chiesa, è ancora 
ben lontana dal suo
compimento… uno 
sguardo d’insieme al-
l’umanità dimostra che 
tale missione è ancora 
agli inizi e che occorre 
impegnarsi con tutte 
le forze al suo servizio”.
Se provassimo a pen-
sare agli avvenimenti
in corso sul palcosce-
nico della storia con-
temporanea, subirem-
mo  una sorta di de-
pressione dell’anima.
Il fatto stesso che per-
sistano minacce come 
la guerra nucleare, il
terrorismo, i cambia-
 

 

 

 
menti climatici, o la 
crescente esclusione 
sociale dei ceti meno
abbienti a livello pla-
netario, è davvero 
molto inquietante.
A ciò si aggiunga il 
deficit di leadership 
da parte delle classi 
dirigenti politiche e 
sociali, con un’eviden-
te frammentazione del-
dello scacchiere geo-
politico internazionale.

È qui che l’attività 
missionaria rappresen-
ta, ancor oggi, la mas-
sima sfida per la 
Chiesa. Qui il cristia-
no è chiamato a impe-
gnarsi concretamente 
nelle realtà umane e 
sociali senza contrap-
porre ‘Dio’ e ‘Cesare’, 
ma illuminando le 
realtà terrene con la 
luce del Vangelo.
Contrapporre Dio e 

 
 

Il Mese Missionario 
del 2019 è legato al 
centenario dalla pro-
mulgazione della Lette-
ra apostolica°°°Maxi-
mum illud di Benedet-
to XV sull’attività svol-
ta dai missionari nel 
mondo.
Era il 30 novembre 
1919.Al termine di un 
tremendo conflitto 
mondiale, che l’allora 
Benedetto XV stesso 
definì ‘inutile strage’,
si avvertì la necessità 
di riqualificare evan-
gelicamente la missio-
ne nel mondo, perché 
fosse purificata da qual-
siasi incrostazione 
coloniale e si tenesse 
lontana da quelle mire 
nazionalistiche ed 
espansionistiche che 
avevano causato tanti 
disastri. 
Solo l’annuncio e la ca-
rità del Signore Gesù, 
diffusi con la santità 
della vita e con le buo-
ne opere, possono es-
sere la ragione e la for-
za della missione.
Gli avvenimenti in cor-
so rischiano di ingene-
rare una depressione 
dell’anima, con minac-
ce come la guerra nu-
cleare, il terrorismo, i 
cambiamenti climatici 
o la crescente esclusio-
ne dei ceti meno ab-
bienti.
A ciò si aggiunga il 
deficit di leadership da 
parte delle classi diri-
genti. 
Il centenario della Let-
tera apostolica Maxi-
mum illud diventa 
così uno stimolo per 
le comunità cristiane
a superare la tentazio-
ne ricorrente che si 
nasconde in ogni intro-
versione ecclesiale, in 

 

 

Alle origini della ricorrenza di oggi

 
Cesare sarebbe fonda-
mentalismo, perché si 
possono intravvedere 
collaborazioni fattive 
anche fuori dal nostro 
raggio di visuale..

NUOVO 
CAMMINO
“Dopo il grande entu-
siasmo missionario a 
cavallo tra il XV e il 
XVI sec. con la fine del-
la Prima Guerra Mon-
diale, lo Spirito missio-
nario iniziò a perdere 
il suo significato origi-
nale: nelle missioni 
estere c’era sì il Van-
gelo, c’erano ancora i 
missionari ma il loro 
ruolo stava diventan-
do quello di assistere 
spiritualmente i colo-
nizzatori e non più di
 evangelizzazione delle 
popolazioni locali. 
Con la promulgazione 
della Maximum Illud 
nel 1919 si riapre il 
focus sulla missione 
vera, sganciandola 
dall’aspetto politico; 
dagli anni ‘30-’40 in
poi (circa 15 anni do-
po la promulgazione, 
quindi), si avrà nuova-
mente il rilancio dello 
spirito missionario. 
Col Concilio Vaticano II 
proseguirono questi 
cambiamenti ed ecco 
che oggi come allora, 
si auspica che l’ottobre 
2019 porti un nuovo 
vento missionario che 
intervenga su questo
ateismo di ritorno
Serve una forte presa 
di coscienza per am-
mettere che stiamo di- 
ventando una Chiesa 
di minoranza. 
L’Ottobre Missionario 
stesso con le sue quat-
tro tappe, il mese dove 
ogni anno si celebra la 
G.M.M. non è univer-
salmente celebrato: 
bisogna far si che di-
venti straordinario per 
tutti i popoli e le Na-
zioni. Sarà un mese di 
preghiera e di riflessio-
ne per “rilanciare” la 
Missione ad gentes, 
affinchè torni stimolo 
forte per la Chiesa, sul 
paradigma appunto 
della Maximum Illud”.
 

.......................................................................................................

Sicuramente Papa 
Francesco - che appe-
na eletto si è definito 
“venuto dalla fine del
mondo”- conosce bene
le dinamiche della 
missio ad gentes che 
va rilanciata.
Per “missio ad gentes” 
si intende andare e 
portare il vangelo alle 
genti, agli altri, ma ora 
gli altri sono venuti qui 
e gli stessi battezzati 
non si ricordano più 
di esserlo. 
Il Papa scrivendo una 
lettera in occasione del
centenario della Maxi-
mum Illud ha delle mo-
tivazioni che esplicita:
rilanciare la missio ad
gentes; intendere la 

zione coloniale” e si 
tenesse lontana da
quelle mire nazionali-
stiche ed espansioni-
stiche che tanti disa-
stri avevano causato.
Il Vangelo non si impo-
ne, lo si propone, lo si
testimonia con la vita,
donadosi agli altri. 
“La Chiesa di Dio è uni-
versale, per nulla stra-
niera presso nessun 
popolo.”

San Paolo VI nella 
Evangelii Nuntiandi
affermava:“Evangeliz-
zare, infatti, è la grazia
e la vocazione propria 
della Chiesa, la sua
identità più profonda. 
Essa esiste per evange-
lizzare.”
Tuttavia San Giovanni 
Paolo II osservava che 
“la Missione di Cristo 
Redentore affidata alla 
Chiesa, è ancora ben 
lontana dal suo compi-
mento”. . 
  
 

La missione oggi non 
consiste solo nell'invio 
di missionari in terre 
lontane. Anche oggi, nei 
nostri paesi dell’Occi-
dente, i missionari vo-
gliono testimoniare il 
Vangelo nel proprio 
stato di vita. 
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Papa Benedetto XV 
(Genova, 21 novembre 
1854–Roma, 22 genna-
io 1922) 
E' stato  papa dal 1914 
fino alla morte. Fu fer-
mo oppositore della Pri-
ma guerra mondiale. 
L'elezione a papa di un 
cardinale nominato da 
soli tre mesi fu un even-
to eccezionale. Probabil-
mente fu la situazione 
bellica a favorire la sua 
elezione...
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Missione come paradi-
gma dell’azione pasto-
rale della Chiesa, e la 
trasformazione missio-
naria della pastorale 
ordinaria.
La Chiesa si interroga 
su come far giungere 
al cuore delle persone 
quell’Annuncio che gli è 
arrivato in misura ordi-
naria, e inoltre è neces-
sario raggiungere con 
l’Annuncio coloro che 
non sono cristiani, co-
struendo con essi il 
“Bene Comune”…
Da tempo la Missio ad 
gentes è paradigma 
dell’azione pastorale 
della Chiesa…
Come far arrivare l’an-
nuncio agli uomini ed 
alle donne del nostro 
tempo?

La Maximum illud 
intendeva riqualificare
evangelicamente la 
Missione nel mondo 
perché fosse purificata
da qualsiasi “incrosta-
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Per raggiungere gli indecisi

....... ........

Celebriamo oggi la 
Giornata Missionaria 
Mondiale alla luce di 
questo mese missiona-
rio straordinario vo-
luto da Papa France-
sco per aiutare ogni 
cristiano a riprendere 
coscienza che la mis-
sione riguarda ciascun 
battezzato. E' infatti 
il Battesimo che ci 
abilita alla missione 
non il sacramento del-
l'Ordine o la consacra-
zione religiosa. Ogni 
battezzato in quanto 
cristiano e discepolo 
di Gesù è inviato, è 
mandato là dove ogni 
giorno vive e opera a
portare il lievito del 
Vangelo, la luce e il 
calore dell'amore. Mi 
piace ricordare come 
tale aspetto sia stato 
sottolineato in manie-
ra molto semplice, ma 
intensa nella serata 
dello scorso sei otto-
bre quando l'Arcivesco-
vo Mario è venuto nel 
nostro Decanato per 
vivere con i fedeli del-
le nostre comunità la 
processione mariana 
in occasione della fe-
sta della Madonna del 
Rosario. E'stata quel-
la l'occasione per 
porre un segno sem-
plice, ma significativo: 
camminare per le vie 
di un quartiere per 
ricordarci che la Mis-
sione non è inerzia, 
ma moto generato dal-
lo Spirito Santo, dall'A-
more di Dio che abita 
i nostri cuori e ci spin-
ge ad attraversare, co-
me simbolicamente si 
è fatto, degli spazi e 
dei luoghi fisici che nel 
contempo sono abitati 
da situazioni esisten-
ziali che ci riguardano 
e che dobbiamo impa-
rare  ad attraversare 
con la stessa sollecitu-
dine e carità di Maria, 
affinché diventino oc-
casione di testimonian-
za dell'amore cristiano.
 Sì, come cristiani-mis-
sionari siamo chiamati 
a non passare oltre, 
magari deviando il per-
corso, ma ad attraver-
sare ovvero a lasciarci 
coinvolgere sempre 
nella trama di relazio-
ni di cui è fatta la no-
stra quotidianità por-
tandovi con semplicità 
un po' di quell'amore 
che rigenera speranza 
nei cuori smarriti, riac-
cende fiducia in quelli 
delusi, rimargina feri-
te in quelli segnati 
dal dolore, fa nascere 
gioia negli animi afflit-
ti: questa è Missione 
alla portata di tutti!
 Il Mese Missionario 
Straordinario ci aiuta 
allora a recuperare in 
realtà l'ordinarietà 
della vita come luogo 
di missione ovvero di 
testimonianza, nella 
consapevolezza che 
la straordinarietà non 
è data dalla complessi-
tà di una situazione o 
dalla difficoltà dell'im-
presa, ma dall'amore 
che sappiamo metterci 
in ogni gesto che è de-
stinato all'altro: è
sempre l'amore che 
rende infatti unici, nuo- 
nuovi, dunque, straor-
dinari anche quei gesti 
che sono quotidiana-
mente rivissuti. 
Buona missione a tutti, 
perché come ci ricor-
da Papa Francesco
 

"tu sei 
una 
missione"!              
don Gabriele

 

Giornata Missionaria
Celebriamo oggi la Giornata Missionaria Mondiale alla luce di questo mese missionario straordinario voluto
 da Papa Francesco per aiutare ogni cristiano a riprendere coscienza che la missione riguarda ciascun 
battezzato. E' infatti il Battesimo che ci abilita alla missione non il sacramento dell'Ordine o la consacrazione
 religiosa. Ogni battezzato in quanto cristiano e discepolo di Gesù è inviato, è mandato là dove ogni giorno 
vive e opera a portare il lievito del Vangelo, la luce e il calore dell'amore. Mi piace ricordare come tale 
aspetto sia stato sottolineato in maniera molto semplice, ma intensa nella serata dello scorso sei ottobre 
quando l'Arcivescovo Mario è venuto nel nostro Decanato per vivere con i fedeli delle nostre comunità la 
processione mariana in occasione della festa della Madonna del Rosario. E' stata quella l'occasione per 
porre un segno semplice, ma significativo: camminare per le vie di un quartiere per ricordarci che la 
Missione non è inerzia, ma moto generato dallo Spirito Santo, dall'Amore di Dio che abita i nostri cuori 
e ci spinge ad attraversare, come simbolicamente si è fatto, degli spazi e dei luoghi fisici che nel contempo 
sono abitati da situazioni esistenziali che ci riguardano e che dobbiamo imparare  ad attraversare con la 
stessa sollecitudine e carità di Maria, affinché diventino occasione di testimonianza dell'amore cristiano. 
Sì, come cristiani-missionari siamo chiamati a non passare oltre, magari deviando il percorso, ma ad 
attraversare ovvero a lasciarci coinvolgere sempre nella trama di relazioni di cui è fatta la nostra 
quotidianità portandovi con semplicità un po' di quell'amore che rigenera speranza nei cuori smarriti, 
riaccende fiducia in quelli delusi, rimargina ferite in quelli segnati dal dolore, fa nascere gioia negli animi
 afflitti: questa è Missione alla portata di tutti! Il Mese Missionario Straordinario ci aiuta allora a recuperare
 in realtà l'ordinarietà della vita come luogo di missione ovvero di testimonianza, nella consapevolezza che 
la straordinarietà non è data dalla complessità di una situazione o dalla difficoltà dell'impresa, ma dall'amore 
che sappiamo metterci in ogni gesto che è destinato all'altro: è sempre l'amore che rende infatti unici, 
nuovi, dunque, straordinari anche quei gesti che sono quotidianamente rivissuti. Buona missione a tutti, 
perché come ci ricorda Papa Francesco "tu sei una missione"!              don Gabriele

Celebriamo oggi la 
Giornata Missionaria 
Mondiale alla luce di 
questo mese missiona-
rio straordinario vo-
luto da Papa France-
sco per aiutare ogni 
cristiano a riprendere 
coscienza che la mis-
sione riguarda ciascun 
battezzato. E' infatti 
il Battesimo che ci 
abilita alla missione 
non il sacramento del-
l'Ordine o la consacra-
zione religiosa. Ogni 
battezzato in quanto 
cristiano e discepolo 
di Gesù è inviato, è 
mandato là dove ogni 
giorno vive e opera a
portare il lievito del 
Vangelo, la luce e il
calore dell'amore. Mi 
piace ricordare come 
tale aspetto sia stato 
sottolineato in manie-
ra molto semplice, ma 
intensa nella serata 
dello scorso sei otto-
bre quando l'Arcivesco-
vo Mario è venuto nel 
nostro Decanato per 
vivere con i fedeli del-
le nostre comunità la 
processione mariana 
in occasione della fe-
sta della Madonna del 
Rosario. E'stata quel-
la l'occasione per 
porre un segno sem-
plice, ma significativo: 
camminare per le vie 
di un quartiere per 
ricordarci che la Mis-
sione non è inerzia, 
ma moto generato dal-
lo Spirito Santo, dall'A-
more di Dio che abita 
i nostri cuori e ci spin-
ge ad attraversare, co-
me simbolicamente si 
è fatto, degli spazi e 
dei luoghi fisici che nel 
contempo sono abitati 
da situazioni esisten-
ziali che ci riguardano 
e che dobbiamo impa-
rare  ad attraversare 
con la stessa sollecitu-
dine e carità di Maria, 
affinché diventino oc-
casione di testimonian-
za dell'amore cristiano.
 Sì, come cristiani-mis-
sionari siamo chiamati 
a non passare oltre, 
magari deviando il per-
corso, ma ad attraver-
sare ovvero a lasciarci 
coinvolgere sempre 
nella trama di relazio-
ni di cui è fatta la no-
stra quotidianità por-
tandovi con semplicità 
un po' di quell'amore 
che rigenera speranza 
nei cuori smarriti, riac-
cende fiducia in quelli 
delusi, rimargina feri-
te in quelli segnati 
dal dolore, fa nascere 
gioia negli animi afflit-
ti: questa è Missione 
alla portata di tutti!
 Il Mese Missionario 
Straordinario ci aiuta 
allora a recuperare in 
realtà l'ordinarietà 
della vita come luogo 
di missione ovvero di 
testimonianza, nella 
consapevolezza che 
la straordinarietà non 
è data dalla complessi-
tà di una situazione o 
dalla difficoltà dell'im-
presa, ma dall'amore 
che sappiamo metterci 
in ogni gesto che è de-
stinato all'altro: è
sempre l'amore che 
rende infatti unici, nuo- 
nuovi, dunque, straor-
dinari anche quei gesti 
che sono quotidiana-
mente rivissuti. 
Buona missione a tutti, 
perché come ci ricor-
da Papa Francesco
 

 

 
don Gabriele

Celebriamo oggi la 
Giornata Missionaria 
Mondiale alla luce di 
questo mese missiona-
rio straordinario vo-
luto da Papa France-
sco per aiutare ogni 
cristiano a riprendere 
coscienza che la mis-
sione riguarda ciascun 
battezzato. E' infatti 
il Battesimo che ci 
abilita alla missione 
non il sacramento del-
l'Ordine o la consacra-
zione religiosa. Ogni 
battezzato in quanto 
cristiano e discepolo 
di Gesù è inviato, è 
mandato là dove ogni 
giorno vive e opera a
portare il lievito del 
Vangelo, la luce e il
calore dell'amore. Mi 
piace ricordare come
tale aspetto sia stato 

sottolineato in manie-
ra molto semplice, ma 
intensa nella serata 
dello scorso sei otto-
bre quando l'Arcivesco-
vo Mario è venuto nel 
nostro Decanato per 
vivere con i fedeli del-
le nostre comunità la 
processione mariana 
in occasione della fe-
sta della Madonna del 
Rosario.
 E'stata quella l'oc-
casione per porre un 
segno semplice, ma si- 
gnificativo: camminare 
per le vie di un quartie-
re per ricordarci che la 
Missione non è inerzia, 
ma moto generato dal-
lo Spirito Santo, dall'A-
more di Dio che abita 
i nostri cuori e ci spin-
ge ad attraversare, co-

me simbolicamente si 
è fatto, degli spazi e 
dei luoghi fisici che nel 
contempo sono abitati 
da situazioni esisten-
ziali che ci riguardano 
e che dobbiamo impa-
rare  ad attraversare 
con la stessa sollecitu-
dine e carità di Maria, 
affinché diventino oc-
casione di testimonian-
za dell'amore cristiano.
 Sì, come cristiani-mis-
sionari siamo chiamati 
a non passare oltre, 
magari deviando il per-
corso, ma ad attraver-
sare ovvero a lasciarci 
coinvolgere sempre 
nella trama di relazio-
ni di cui è fatta la no-
stra quotidianità por-
tandovi con semplicità 
un po' di quell'amore 

che rigenera speranza 
nei cuori smarriti, riac-
cende fiducia in quelli 
delusi, rimargina feri-
te in quelli segnati 
dal dolore, fa nascere 
gioia negli animi afflit-
ti: questa è Missione 
alla portata di tutti!
 Il Mese Missionario 
Straordinario ci aiuta 
allora a recuperare in 
realtà l'ordinarietà 
della vita come luogo 
di missione ovvero di 
testimonianza, nella 
consapevolezza che 
la straordinarietà non 
è data dalla complessi-
tà di una situazione o 
dalla difficoltà dell'im-
presa, ma dall'amore
che sappiamo metterci 
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don 
Gabriele
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Come la respirazione non può mai interrompersi, pena la morte, cosi 
l'ansia missionaria non può limitarsi ad una sola giornata annuale, se 
non si vuole correre il rischio di compromettere l'avvenire della Chiesa 
e la nostra stessa esistenza cristiana".(Paolo VI)
Per tale motivo, nell'importante documento post-conciliare  Ecclesiae 
Sanctae si afferma che la Giornata Missionaria Mondiale deve essere 
l'espressione spontanea di uno spirito missionario, tenuto vivo tutti i 
giorni mediante orazioni e sacrifici quotidiani.

Battezzati e inviati: è questo lo slogan per la Giornata missionaria mondiale 
2019 e per il Mese Missionario Straordinario, fortemente voluto da 
Papa Francesco: “Per rinnovare l’ardore e la passione, motore spirituale 
dell’attività apostolica di innumerevoli santi e martiri missionari, ho accolto 
con molto favore la vostra proposta, elaborata assieme alla Congregazione per 
l’Evangelizzazione dei Popoli, di indire un tempo straordinario di preghiera e 
riflessione sulla missio ad gentes. Chiederò a tutta la Chiesa di dedicare il mese 
di ottobre dell’anno 2019 a questa finalità, perché in quell’anno celebreremo il 
centenario della Lettera Apostolica Maximum illud, del Papa Benedetto XV”. 
(Discorso del Santo Padre ai partecipanti all’Assemblea delle 
Pontificie Opere Missionarie – 3 giugno 2017)

..................................................................................................................................................................................... 

 
in ogni gesto che è 
destinato all'altro: è
sempre l'amore che 
rende infatti unici, nuo- 
vi, dunque, straordina-
ri anche quei gesti  che
che mente rivissuti. 
Buona missione a tutti, 
perché come ci ricor-
da Papa Francesco
 

 



.................................................................................................................................................................................... 
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 Per questo mese di 
ottobre ho chiesto a 
tutta la Chiesa di vive-
re un tempo straordi-
nario di missionarie-
tà per commemorare 
il centenario della pro-
mulgazione della Let-
tera apostolica Maxi-
mum illud del Papa 
Benedetto XV (30 no-
vembre 1919). 
La profetica lungimi-
ranza della sua propo-
sta apostolica mi ha 
confermato su quanto 
sia ancora oggi impor-
tante rinnovare l’impe-
gno missionario della 
Chiesa, riqualificare  
in senso evangelico la 
sua missione di annun-
ciare e di portare al 
mondo la salvezza di 
Gesù Cristo, morto e 
risorto.
Il titolo del presente 
messaggio è uguale al 
tema dell’Ottobre mis-
sionario:  Battezzati e 
inviati: la Chiesa di 
Cristo in missione nel 
mondo. Celebrare 
questo mese ci aiuterà 
in primo luogo a ritro-
vare il senso missiona-
rio della nostra adesio-
ne di fede a Gesù Cristo, 
fede gratuitamente 
ricevuta come dono 
nel Battesimo. La no-
stra appartenenza fi-
liale a Dio non è mai 
un atto individuale ma 
sempre ecclesiale: dal-
la comunione con Dio, 
Padre e Figlio e Spirito 
Santo, nasce una vita 
nuova insieme a tanti 
altri fratelli e sorelle. 
E questa vita divina 
non è un prodotto da 
vendere – noi non 

"BATTEZZATI   E   INVIATI:
LA  CHIESA  DI  CRISTO  IN  MISSIONE  NEL  MONDO"
"BATTEZZATI   E   INVIATI:
LA  CHIESA  DI  CRISTO  IN  MISSIONE  NEL  MONDO"

Io sono sempre una 
missione; tu sei sem-
pre una missione; 
ogni battezzata e bat-
tezzato è una missio-
ne. Chi ama si mette in 
movimento, è spinto 
fuori da sé stesso, è 
attratto e attrae, si 
dona all’altro e tesse 
relazioni che genera-
no vita. Nessuno è
inutile e insignifi-
cante per l’amore di 
Dio. Ciascuno di noi è 
una missione nel mon-
do perché frutto del-

" facciamo proselitismo,
ma una ricchezza da
donare, da comunicare,
da annunciare: ecco 
il senso della missione. 
Gratuitamente abbia-
mo ricevuto questo do-
no e gratuitamente lo 
condividiamo, senza 
escludere nessuno. 
Dio vuole che tutti gli 
uomini siano salvi ar-
rivando alla conoscen-
za della verità e all’e-
sperienza della sua 
misericordia grazie 
alla Chiesa, sacramen-
to universale della sal-
vezza.

La Chiesa è in missio-
ne nel mondo: la fede 
in Gesù Cristo ci dona 
la giusta dimensione 
di tutte le cose facen-
doci vedere il mondo 
con gli occhi e il cuore 
di Dio; la speranza ci 
apre agli orizzonti 
eterni della vita divina 
di cui veramente par-
tecipiamo; la carità, che
pregustiamo nei Sacra-
menti e nell’amore 
fraterno, ci spinge sino 
ai confini della terra. 
Una Chiesa in uscita 
fino agli estremi con-
fini richiede conversio-
ne missionaria costan-
te e permanente. 
Quanti santi, quante 
donne e uomini di fede 
ci testimoniano, ci mo-
strano possibile e pra-
ticabile questa apertu-
ra illimitata, questa 
uscita misericordiosa 
come spinta urgente 
dell’amore e della sua 
logica intrinseca di do-
no, di sacrificio e di gra-
tuità. 

l’amore di Dio. Anche 
se mio padre e mia 
madre tradissero l’a-
more con la menzogna, 
l’odio e l’infedeltà, Dio 
non si sottrae mai al 
dono della vita, desti-
nando ogni suo figlio, 
da sempre, alla sua vi-
ta divina ed eterna. 
Questa vita ci viene 
comunicata nel Batte-
simo, che ci dona la 
fede in Gesù Cristo 
vincitore del peccato 
e della morte, ci rige-
nera ad immagine e 

............................................

L’idea di un Mese 
Missionario speciale 
dedicata all’evangelizzazio-
ne era stata espressa 
da Francesco alcuni mesi fa.
L’ottobre 2019 è stato scelto 
per essere il centenario della pro-
mulgazione della Lettera apostolica 
di Benedetto XV, la    “Maximum Illud”, 
che tratta appunto dell’attività 
dei missionari nel mondo

l’invio espresso da
Gesù nel mandato pa-
squale: come il Padre 
ha mandato me, anche
io mando voi pieni di 
Spirito Santo per la 
riconciliazione del 
mondo .

Al cristiano compe-
te questo invio, affin-
ché a nessuno man-
chi l’annuncio della 
sua vocazione a figlio 
adottivo, la certezza 
della sua dignità per-
sonale e dell’intrinse-
co valore di ogni vita 
umana dal suo conce-
pimento fino alla sua 
morte naturale. Il di-
lagante secolarismo, 
quando si fa rifiuto 
positivo e culturale 
dell’attiva paternità di 
Dio nella nostra sto-
ria, impedisce ogni 
autentica fraternità 
universale che si espri-
me nel reciproco ri-
spetto della vita di cia-
scuno. 
L’universale destinazio-
ne della salvezza offer-
ta da Dio in Gesù Cristo 
condusse Benedetto XV
ad esigere il supera-
mento di ogni chiusura
nazionalistica ed etno-
centrica, di ogni com-
mistione dell’annuncio
del Vangelo con le po- 
tenze coloniali, con i
 
 

somiglianza di Dio e 
ci inserisce nel cor-
po di Cristo che è la 
Chiesa. 
In questo senso, il 
Battesimo è dunque 
veramente necessa-
rio per la salvezza 
perché ci garantisce 
che siamo figli e figlie, 
sempre e dovunque, 
mai orfani, stranieri 
o schiavi, nella casa 
del Padre. Ciò che nel 
cristiano è realtà sa-
cramentale – il cui 
compimento è l’Euca-
ristia –, rimane voca-
cazione e destino per 
ogni uomo e donna 
in attesa di conver-
sione e di salvezza. 
Il Battesimo infatti è 
promessa realizzata 
del dono divino che 
rende l’essere uma-
no figlio nel Figlio.
 Siamo figli dei no-
stri genitori naturali, 
ma nel Battesimo ci 
è data l’originaria 
paternità e la vera 
maternità: non può 
avere Dio come Pa-
dre chi non ha la 
Chiesa come madre.
Così, nella paternità 
di Dio e nella mater-
nità della Chiesa si 
radica la nostra mis-
sione, perché nel 
Battesimo è insito 
 

..........................................................................................................................................................
loro interessi economi-
ci e militari. Nella sua 
Lettera apostolica 
Maximum illud il Papa 
ricordava che l’univer-
salità divina della mis-
sione della Chiesa esi-
ge l’uscita da un’appar-
tenenza esclusivistica 
alla propria patria e 
alla propria etnia.
L’apertura della cultu-
ra e della comunità 
alla novità salvifica di 
Gesù Cristo richiede il 
superamento di ogni 
indebita introversione 
etnica ed ecclesiale. 

Anche oggi la Chiesa 
continua ad avere biso-
gno di uomini e donne 
che, in virtù del loro Bat-
tesimo, rispondono gene-
rosamente alla chiama-
ta ad uscire dalla propria 
casa, dalla propria fami-
glia, dalla propria patria, 
dalla propria lingua, 
dalla propria Chiesa 
locale. Essi sono invia-
ti alle genti, nel mondo 
non ancora trasfigura-
to dai Sacramenti di 
Gesù Cristo e della sua 
santa Chiesa. Annun-
ciando la Parola di Dio, 
testimoniando il Vange-

                                °(1)Maximum Illud
è una lettera aposto-
lica di Papa Benedet-
to XV che fu pubblica-
ta il 30 novembre 
1919 nel sesto anno del 

ne fino agli estremi 
confini della terra.
Una rinnovata Penteco-
ste spalanca le porte 
della Chiesa affinché 
nessuna cultura riman-
ga chiusa in sé stessa 
e nessun popolo sia 
isolato ma aperto
alla comunione univer-
sale della fede. Nessu-
no rimanga chiuso nel
proprio io, nell’auto-
referenzialità della 
propria appartenenza
etnica e religiosa.
La Pasqua di Gesù rom-
pe gli angusti limiti di 
mondi, religioni e cul-
ture, chiamandoli a cre-
scere nel rispetto per 
la dignità dell’uomo e 
della donna, verso 
una conversione sem-
pre più piena alla Ve-
rità del Signore Risor-
to che dona la vera vi- 
ta a tutti.
 

lo e celebrando la vi- 
ta dello Spirito chiama-
no a conversione, bat-
tezzano e offrono la 
salvezza cristiana nel 
rispetto della libertà 
personale di ognuno, in
dialogo con le culture
e le religioni dei popoli
a cui sono inviati. 
La       Missio ad Gentes, 
sempre necessaria alla
Chiesa, contribuisce 
così in maniera fonda-
mentale al processo 
permanente di conver-
sione di tutti i cristiani.
 La fede nella Pasqua 
di Gesù, l’invio eccle-
siale battesimale, l’u-
scita geografica e cultu-
rale da sé e dalla pro-
pria casa, il bisogno 
di salvezza dal peccato 
e la liberazione dal 
male personale e so-
ciale esigono la missio-

Papa Francesco fra gli in-
digeni dell'Amazzonia, in

un recente viaggio "mis-
sionario "in quel Paese

...................................

...................................

NUOVO 
CAMMINO
“Dopo il grande entu-
siasmo missionario a 
cavallo tra il XV e il 
XVI sec. con la fine del-
la Prima Guerra Mon-
diale, lo Spirito missio-
nario iniziò a perdere 
il suo significato origi-
nale: nelle missioni 
estere c’era sì il Van-
gelo, c’erano ancora i 
missionari ma il loro 
ruolo stava diventan-
do quello di assistere 
spiritualmente i colo-
nizzatori e non più di
 evangelizzazione delle 
popolazioni locali. 
Con la promulgazione 
della Maximum Illud 
nel 1919 si riapre il 
focus sulla missione 
vera, sganciandola 
dall’aspetto politico; 
dagli anni ‘30-’40 in
poi (circa 15 anni do-
po la promulgazione, 
quindi), si avrà nuova-
mente il rilancio dello 
spirito missionario. 
Col Concilio Vaticano II 
proseguirono questi 
cambiamenti ed ecco 
che oggi come allora, 
si auspica che l’ottobre 
2019 porti un nuovo 
vento missionario che 
intervenga su questo
ateismo di ritorno
Serve una forte presa 
di coscienza per am-
mettere che stiamo di- 
ventando una Chiesa 
di minoranza. 
L’Ottobre Missionario 
stesso con le sue quat-
tro tappe, il mese dove 
ogni anno si celebra la 
G.M.M. non è univer-
salmente celebrato: 
bisogna far si che di-
venti straordinario per 
tutti i popoli e le Na-
zioni. Sarà un mese di 
preghiera e di riflessio-
ne per “rilanciare” la 
Missione ad gentes, 
affinchè torni stimolo 
forte per la Chiesa, sul 
paradigma appunto 
della Maximum Illud”.
 

suo pontificato.
È considerata la magna
charta dell'attività mis-
sionaria in epoca con-
temporanea. 

ni dell'ordinanza stes-
sa. Missio ad Gentes è una
ordinanza che invita i 
missionari ad una sem-
pre maggiore assimiliz-
zazione culturale esor-
tandoli a vivere con i po-
poli che cercano di con-
vertire. Incoraggia il  co-
ordinamento tra i mis-
sionari e le altre orga-
nizzazioni umanitarie.

°(1)

°(2)

...................................

 

Cristo era il Sal-
vatore a cui anela-
vano silenziosamente.
Ha significato anche 
avere ricevuto, con
le acque del Battesi-
mo, la vita divina che 
li ha fatti figli di Dio 
per adozione; avere 
ricevuto, inoltre, 
lo Spirito Santo che è 
venuto a fecondare le 
loro culture, purifi-
cando le e sviluppan-
do i numerosi germi e 
semi che ilVerbo,in
  

Mi sovvengono a 
tale proposito le pa-
role di Papa Benedetto
XVI all’inizio del no-
stro incontro di Vesco-
vi latinoamericani ad 
Aparecida, in Brasile, 
nel 2007, parole che 
qui desidero riportare
e fare mie: «Che cosa ha 
significato l’accettazio-
ne della fede cristiana 
per i Paesi dell’America
Latina e dei Caraibi?

Per essi ha significato 
conoscere e accogliere 
Cristo, il Dio sconosciu-
to che i loro antenati, 
senza saperlo, cerca-
vano nelle loro ricche
tradizioni religiose.

                             °(2)Missio ad Gentes 
è una ordinanza del Con-
cilio Vaticano II sull'atti-
vità missionaria della 
Chiesa. Votata con 2.394 
voti a favore e 5 contra-
ri dai vescovi riuniti in 
Concilio fu promulgato 
dal Papa Paolo VI il 7 di- 
cembre 1965. 
Il titolo Ad Gentes deriva 
dal latino: alle nazioni e 
proviene dai primi termi-
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carnato aveva mes-
so in esse, orientan-
dole così  verso le 
strade del Vangelo. 
Il Verbo di Dio, facen-
dosi carne in Gesù 
Cristo, si fece anche 
storia e cultura. L’uto-
pia di tornare a dare 
vita alle religioni pre-
colombiane, separan-
dole da Cristo e dalla 
Chiesa universale, non 
sarebbe un progresso
bensì un regresso, 
In realtà, sarebbe 
un’involuzione verso 
un momento storico 
ancorato nel passato» .
A Maria nostra Madre 
affidiamo la missione
della Chiesa. Unita al 
suo Figlio, fin dall’In-
carnazione la Vergine 
si è messa in movimen-
to, si è lasciata total-
mente coinvolgere nel- 
la missione di Gesù, 
missione che ai piedi 
della croce divenne 
anche la sua propria 
missione: collaborare 
come Madre della Chie-
sa a generare nello Spi-
rito e nella fede nuovi
figli e figlie di Dio.

Vorrei concludere 
con una breve parola 
sulle POM (Pontificie 
Opere Missionarie), già
proposte nella Maxi-
mum illud come stru-
mento missionario. 
Le POM esprimono 
il loro servizio all’uni-
versalità ecclesiale 
come una rete globale 
che sostiene il Papa 
nel suo impegno mis-
sionario con la preghie-
ra, anima della missio-
ne, e la carità dei cri-
stiani sparsi per il 
mondo intero. 
La loro offerta aiuta il 
Papa nell’evangelizza-
zione delle Chiese par-
ticolari (Opera della 
Propagazione della 
Fede), nella formazio-
ne del clero locale 
(Opera di San Pietro 
Apostolo), nell’educa-
zione di una coscienza 
missionaria dei bam-
bini di tutto il mondo 
(Opera della Santa In-
fanzia) e nella forma-
zione missionaria del-
la fede dei cristiani 
(Pontifica Unione Mis-
sionaria). 
Nel rinnovare il mio 
appoggio a tali Opere, 
auguro che il Mese 
Missionario Straordina-
rio, contribuisca al rin- 
novamento del loro
servizio missionario al
mio ministero.
                  p.Francesco
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